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Villa Literno 
Apre oggi 
il campo 
per immigrati 
• I VILLA UTERNO. Ancora un 
grido di allarme arriva da Villa 
Lilemo. Ieri il sindaco ha Invia
lo un telegramma al presiden
te del consiglio Andreottl, al 
suo vice Martelli ed al capo 
della polizia Parisi. Nella missi
va Il democristiano Aldo Ric
cardi alterna che quest'anno 
nella cittadina sono giunti olire 
cinquemila lavoratori extraco
munitari (su una popolazione 
di poco più di diecimila abi
tanti) e che quindi esistono 
gravi problemi di igiene e di 
convivenza. Si chiede perciò 
una particolare vigilanza. Ma 
non solo, aggiunge il sindaco, 
quest'anno fra braccianti e 
proprietari non è stato raggiun
to l'accordo sul salario giorna
liero del bracciante e quindi in 
campagna stanno lavorando 
essenzialmente gli extracomu
nitari. Di fronte a questa situa
zione (i braccianti l'altro gior
no hanno effettuato uno scio
pero provinciale per chiedere 
la firma dell'accordo) esistono 
gravi preoccupazioni, afferma 
il sindaco della cittadina del 
casertano, per l'ordine pubbli
co. Stamane si Inaugura uffi
cialmente il campo di sonda
rtela organizzato dall'associa
zione «Nero e non solo» ed inti
tolato a Jerry Masslo, il coulo-
red sudafricano assassinato 
l'anno scorso in un assurdo 
tentativo di rapina messa a se
gno da quattro glorvani di Villa 
Literno. Anche 11 campo non 
sembra essere accettato da 
una parte della cittadinanza e 
da coloro che sulla presenza 
degli immigrati hanno costrui
to un'attività «economica», co
me coloro che fanno pagare al 
neri 4.000 lire per una doccia. 

A Montecchio 80.000 ospiti per il secondo 
incontro nazionale dell'inserto satirico 
Il Muro di Bettino, vino a fiumi, salmone 
E dibattiti seri, incendiari, sul Pei 

Nel Cuore della festa 
ecco il ballo del mattone 
Volete sapere cosa avviene nel cuore del Pei? Venite 
a Montecchio. Fino a domenica è in corso la festa di 
«Cuore». L'ormai famosa scenografia: il muro di Bet
tino, l'arco delle 3 mozioni, è elementare ma, come 
nel teatro migliore, basta a creare lo «spazio magi
co». Magicamente qui i comunisti (e circonvicini) 
discutono sul serio, con rabbia, sgomento doloroso, 
passione: del Pei, appunto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SERENA PALIBRI 

M MONTECCHIO (R. Emilia) 
Onore al compagno lller Cava-
torli, sindaco di Montecchio. 
Non solo perché anche que
st'anno il paese che governa 
(7.000 abitanti, un nome bu
giardo giacche starno in Pada
na a 90 metri d'altezza sul ma
re, e monti non se ne vedono) 
s'è fatto in quattro per ospitare 
una festa che ha già attirato 
80.000 visitatori. Ma per il co
raggio da timido, come se fos
se in apnea però deciso, con 
cui, martedì sera, ha accettalo 
di mostrarsi fino In fondo nel 
ruolo dell'amministratore «mi
gliorista». Ergo, anche in quello 
di esponente dell'apparato del 
partito. Nel corso del dibattito 
improvvisato (un diluvio aveva 
fatto andare all'aria tutti gli ap
puntamenti) <ta Michele Serra 
con il disegnatore Vouro. lo 
studioso di corruzione Franco 
Cazzola. Giovanna Melandri 

della Lega ambiente, e il consi
gliere emiliano Mario Tornassi-
ni. Un salotto alla Costanzo (si 
fa per dire) rotto ogni tanto dai 
break spettacolari di Pierfran-
cesco Poggi. L'ha osato a que
sta festa di «Cuore» dove si re
spira -con la polvere, l'odore 
balsamico e spossato degli eu
calipti, l'umidità calda- un di
stacco quasi acrimonioso da 
quello che succede nei piani 
alti del Pel. Insieme con un in
teresse assai particolare per la 
politica che significhi «essere 
contro». Dunque, sul palco, 
Cavatortl racconta la sua storia 
di sindaco a termine: la staffet
ta con un primo cittadino so-' 
doluta, di qui a pochi mesi, 
concordata «col magone» ma 
per «assicurare un governo a 
Montecchio»; confessa che a 
lui i socialisti qualche «lezione» 
l'hanno data: «Che qui al Nord 
era tempo di leghe loro l'han

no capito. Noi no»; sventola la 
«concretezza», mette sul piatto 
le «necessita dell'amministra
zione quotidiana», perchè, 
butta la «qui sento troppe frasi 
fatte». Cosi, mentre i sette ettari 
di parco sono squassati da tuo
ni, lampi, scrosci d'uragano, 
sotto la tenda il compagno Ca
vatore fa da parafulmine. Si 
becca dei fischi dalla platea di 
•cuoristl». Vauro, il disegnato
re, che gli è seduto accanto, gli 
da del «suicido». Un ragazzo 
della Basilicata prende il mi
crofono e gli chiede conto del
la storia dei subappalti a im
prese in odor di mafia che la 
fortezza dell'imprenditoria ros
sa ed emiliana, la Lega delle 
cooperative, avrebbe combi
nato in Irplnla. In verità, Cava-
torti ha l'aria del bravo sindaco 
di un paese lontano dai piani 
alti. Messo qui però eccolo tra
sformato in simbolo. Come è 
un simbolo, ma di una cultura 
opposta, Mario Tomassinl. La 
storia che racconta Tomasslni, 
anche lui comunista, è tutt'al-
tra: parmense, Impegnato in 
trincea sulla riforma Basaglia e 
nell'apertura delle carceri, ge
store della «Fattoria di Vlgnez-
zo», di cui si parla come di una 
città del sole per il recupero 
dei «diversi», quest'uomo forse 
cinquantenne, occhi blu da 
messia, alle ultime elezioni re
gionali ha preso 10.000 prefe

renze. E' arrivato secondo do
po il presidente della giunta 
Guerzoni. Però non è stato giu
dicato, dal Pei emiliano, adatto 
a occupare la poltrona di as
sessore alla Sanità. Lui s'ap
pella: «Facciamo una guerra di 
liberazione da questi apparati 
rumeni». E alla «concretezza» 
del sindaco migliorista con
trappone il bisogno di «non li
mitarsi ad amministrare bene i 
soldi che arrivano dallo Stato: 
bisogna inventarsela, la politi
ca, dare spazio a una società 
che mescoli normalità e diver
sità». A chi ascolta, guardando 
Tomasslni viene In mente quel 
•radicamento sociale» di cui -
onestamente o tanto per farlo-
da mesi si discute parlando 
della nuova formazione politi
ca. Ed ecco quindi, qui a que
sta festa, il vero scontro fra cul
ture che c'è nel panilo. Veder
lo in carne e ossa non è come 
decrittarlo nelle cronache del
la «cencellizzazione». E' un bel 
pugno nello stomaco. E' un'e
mozione. Offerta col «Cuore», 
appunto. 

La festa di Montecchio è no
ve giorni di «università della sa
tira» con le firme dell'inserto 
(Hendel, Rovcrsi, Riondino, 
Vauro, Ziche e Minoggio, Dise
gni e Caviglia, e il padre di 
•Tango», che qui ha celebrato 
la sua festa per tre anni, Stai-
no); di cabaret con la Gerusa
lemme liberata; di musica con 

Ambientalisti e cacciato 
Ormai è scontro aperto 
Tra Lega Ambiente, Wwf e Upu da una parte e Arci-
-caccia dall'altra un nuovo scontro. L'accordo rag
giunto nel giorni scorsi sembra definitivamente nau
fragato. Riguardava punti qualificanti d'intesa da 
presentare al parlamento per la riforma della cac
cia. Ma l'associazione venatoria dell'Arci ha deciso 
autonomamente di riproporre alla Camera le pro
prie posizioni. 

NINNI ANDRIOLO 

•IROMA Alla conferenza-
stampa programmata per ieri il 
presidente nazionale dell'Arci 
si è presentato da solo. Accan
to a lui quattro sedie vuote: 
quelle che avrebbero dovuto 
ospitare I dirigenti dell'Arci-
caccia, del Wwf. della Upu e 
della Lega ambiente. L'iniziati
va convocata per ufficializzare 
lo «storico incontro» ha sancito 
Invece una nuova spaccatura 
tra ambientalisti e cacciatori. 
Giancarlo Rasimelll sdramma
tizza: «Per il 30 luglio abbiamo 
già convocato una riunione di 
chiarimento» - dice. Ma dopo 
le recenti posizioni assunte 
dall'Arci-caccia, Il chianmento 
appare adesso un'impresa as

sai difficile. E l'accordo lunga
mente ricercato ed alla fine 
raggiunto, sembra destinato a 
rimanere sulla carta. L'intesa, 
dopo anni di contrasti, non era 
certo di poco conto: definiva le 
specie cacciabili, il divieto di 
uccellagione, quello di usare 
richiami vivi, le sanzioni per il 
bracconaggio, l'entità degli 
ambiti territoriali della caccia 
programmata, l'accesso al fon
di privati, il censimento della 
fauna. Per l'Arci il colpo è duro 
davvero. «Abbiamo lavorato 
per creare un'aggregazione ri
formatrice contro lobby e 
gruppi di pressione» - sottoli
nea Rasimeli!. Per lui. malgra
do «il comportamento depre

cabile dell'Arci-caccia». Il do
cumento sottoscritto nei giorni 
scorsi vale ancora. Cosi ieri ha -
deciso di presentarlo alla 
stampa e al presidente della 
commissione parlamentare 
agricoltura, il De Mario Cam
pagnoli. 

A leggere i comunicati, lo 
scontro non sembra facilmen
te ricomponlbile. Wwf, Lega 
per l'ambiente e Lipu denun
ciano «il grave comportamento 
assunto », un vero e proprio 
•voltafaccia» dei cacciatori. Le 
accuse non sono di poco con
to. «Dopo l'accordo - dicono 
gli ambientalisti - l'Arci-caccia 
ha presentato autonomamen
te in Parlamento propri emen
damenti che contrastano con 
quanto comunemente sotto
scritto». Fulco Pratesi, presi
dente del Wwf, afferma che 
•Dopo I referendum si doveva
no dare risposte concrete che 
con le posizioni assunte dai 
cacciatori (che non hanno 
avuto il coraggio di contarsi e 
che continuano ad insultare 
quella valanga di si che il tre 
giugno ha detto basta all'attua-
le legge), ci troviamo ancora 
una volta a non dare». All'origi
ne dei contrasti, un documen

to approvato il 20 luglio dal di
rettivo nazionale detTArcl-cac- > 
eia e inviato ia capi-gruppo di 
tutti i partiti. Dodici emenda
menti alla proposta di legge 
elaborata dal parlamento pri
ma del referendum. «Siamo 
sorpresi - dicono all'Arci-cac
cia - non capiamo perchè le 
associazioni ambientaliste 
hanno deciso dì non parteci
pare alla conferenza stampa 
indetta per illustrare l'accordo 
sul contenuti della riforma. 
Quell'accordo noi lo confer
miamo pienamente». Per loro 
era già rutto chiaro dall'inizio: 
«dal preambolo del testo - af
ferma il presidente Carlo Fer-
mariello - risulta che sarebbe
ro rimaste ferme le reciproche 
posizioni». Ma che senso ha 
raggiungere una mediazione 
sulla carta per poi smentirla 
nella pratica? «L'intesa ha so
prattutto un valore politico» -
rispondono all'ufficio stampa. 
Le proposte rilanciale dal cac
ciatori, in molti punti, sono op
poste a quelle dall'accordo 
sottoscritto con gli ambientali
sti. Sulla caccia programmata, 
per esempio. Arci-caccia, Lega 
Ambiente, Wwf e Lipu sostene

vano assieme che questa de
v'essere svolta di norma in am
biti territoriali fino a IOrnila et-
tan; il documento votato dai 
cacciatori, invece, chiede che 
10rnila ettari sia la dimensione 
minima delle riserve. E ancora: 
l'accesso al fondi privati. I cac
ciatori si oppongono all'abro
gazione dell'art.842 del c e . 
Gli ambientalisti ripropongono 
il testo del documento unitario 
che parla della protezione del
le aziende agricole che lo vo
gliono. Ma il contrasto ripropo
ne anche distanze che già l'ac
cordo non aveva accorciato. 
Sul calendario venatorio, per 
esempio. I cacciatori chiedono 
che si estenda dall'ultima setti
mana di settembre al 31 gen
naio, con deroghe fino a feb
braio. Le associazioni ambien
taliste, invece, sostengono che 
la stagione dev'essere conte
nuta tra l'I ottobre e il 31 gen
naio. Contrasti insanabili, 
quindi? Giampiero Resimeli!, 
non lo crede. «Contro gli am
bientalisti, contro i cacciatori e 
senza un accordo tra di loro -
dice - non sarà possibile fare 
alcuna seria riforma della cac
cia». 

[Cfiff^ 
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CCPL»; 
I Nomadi e Branduardi; di ci
bo: convogli di prosciutto, «il» 
gnocco fritto consumato a 
20.000 esemplari per sera, sal
mone in salsa rosa, lambnisco 
a botti. E nove giorni di dibatti
ti. Con Pintor, D'Alema, Fassi
no, Bassolino, Balducci, Bassa-
nini, Rutelli, Taradash, Pennel
la. Altrove vanno deserti, or
mai, dopo otto mesi di parapi
glia. Qui, nella festa dei «satiri
ci», si stipano nel tendone 
anche mille persone. Il segre
to? Se protagonista della festa, 
quest'anno, sembra essere sta
to scelto con fermezza che sia 
il Pei. la parola d'ordine è: par-
lame con serietà. Cioè col cuo
re, fuori dalle logiche di mo
zione. A ciò introdotti da quel
l'arco che accoglie gli ospiti al
l'entrata: color arcobaleno, ha 
tre passaggi. Mozione uno: 
una strada larga, attraverso cui 
passa pure un'automobile. 

Mozione due: più stretta. Mo
zione tre: più stretta ancora. 
Voilà, esemplificano quelli di 
•Cuore», ecco la lottizzazione. 
Sparsi qua e là, del porta-ban
diere di plastica con bandiere 
rosse. Già celebre, nello spiaz
zo più erboso e più grande, il 
Muro di Bettino. Un mucchio 
di mattoni e ancora tre opzio
ni: «se sei favorevole all'unità 
socialista, togli un mattone dal 
muro», «se preferisci che ognu
no resti a casa sua, aggiungi un 
mattone al muro», «se sei già 
socialista, per favore non por
tarti il mattone a cosa, che ci è 
costato un sacco di soldi». La 
tentazione sembra irresistibile: 
di mattoni a terra ne abbiamo 
contati cinque. Tutti sul muro. 
Qualcuno, non soddisfatto dei 
mattoni, ha raccattato anche 
sassi nel campo. Li ha infilati 
dove si aprivano fessure. Tanto 
per precauzione. 

Siccità e crisi idrica 

Marinino diserta il Senato 
Testa: «La legge acquedotti 
è in difficoltà alla Camera» 
tm ROMA II ministro dell'A
gricoltura, Calogero Mannino, 
aveva annunciato una sua pre
senza, ieri, alla commissione 
Agricoltura del Senato, per ri
ferire sulla grave situazione de
terminata nelle campagne ita
liane per la persistente siccità, 
che da mesi sta colpendo la 
penisola. Non si è presentato, 
sollevando le vivaci proteste 
dei senatori comunisti. Ha in
viato, in sua vece, il sottosegre
tario Francesco Cimino, socia
lista. Il quale ha assicuralo che 
il titolare dell'Agricoltura ha 
preparato un decreto-legge 
per misure urgenti per le zone 
colpite dalla siccità, che sarà 
presentato - assicura Cimino -
al Consiglio dei ministn del 31 
luglio. Immediata la reazione 
di Aroldo Cascia, responsabile 
del gruppo comunista della 
commissione Agricoltura. 
•Non si può ulteriormente per
dere tempo - ha dettò - men
tre la situazione diviene, ogni 
giorno, più drammatica. È gra
ve che il ministro sia ancora la
titante. Nel caso il provvedi
mento annunciato fosse anco
ri rinviato, il Pei proporrà che 
la commissione esamini im
mediatamente le proposte di 
legge di iniziativa parlamenta
re (tra cui una comunista) e 
su di esse si determinino i ne
cessari interventi». 

Intanto, alla Camera conti
nua a procedere a rilento l'esa
me del disegno di legge sugli 
acquedotti. .L'emergenza ac
qua - ha dichiarato, a questo 
proposito, il ministro ombra 
dell'ambiente. Chicco Testa -
è destinata a continuare e la 
grande sete degli italiani non 
sarà placata, se non verrà ap
provata, in tempi brevi, la leg
ge In discussione alla com
missione Ambiente di Monte
citorio». «La maggioranza -
continua Testa - si presenta, 
ancora una volta, divisa e con 

le idee poco chiare, rallentan
do cosi i tempi di soluzione di 
un problema vitale qual è 
quello di garantire l'acqua ai 
cittadini». La proposta di legge, 
secondo i comunisti, presenta 
quattro problemi fondamenta
li che ne ostacolano l'approva
zione, la programmazione che 
- per il Pei - deve essere lascia
ta a chi ne è preposto; le reti di 
•interconnessione che altro 
non sono che grandi opere di
struttive per I ambiente»; l'a
genzia nazionale dell'acqua 
che -duplicherebbe solo orga
nismi previsti dalla legge per la 
difesa del suolo»; il ruolo della 
ex Cassa per il Mezzogiorno 
(oggi Agenzia) «che non ha ti
toli né precedenti per proporsi 
quale unico referente nella ge
stione dell'acqua nel nostro 
paese». Una situazione che de
nuncia gravi carenze governa
tive su tutti i fronti, quello legi
slativo e quello dell'urgenza 
degli interventi (si pensi che. 
per i ntardi dell'esecutivo, pro
prio la commissione Agricoltu
ra del Senato sta ancora discu
tendo le proposte di intervento 
per la siccità dell'annata 1988-
89... e gli agricoltori aspetta
no). 

La gravità della situazione 
determina il rinnovarsi dello 
scoppio di «guerre» per l'acgua 
nelle varie parti del paese. E ri
presa, proprio ieri, quella vec
chia e risolta Finora solo con 
un armistizio del 1987 tra il Co
mune di Genova e la Regione 
Emilia Romagna per le acque 
del Brugneto. Un vecchio ac
cordo prevedeva che Genova 
fornisse 2.5 milioni di metn cu
bi alla Val Trebbio, ma ora, per 
ia carenza idrica, le autorità 
comunali hanno comunicato 
all'Emilia che debbono inter
rompere l'erogazione, solle
vando, naturalmente, forti pro
teste sul fronte emiliano. 

O/V.C. 

A decreto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

Conto alla rovescia per Fetilometro 
Tra due mesi sulle strade 
Automobilisti in profumo d'alcolismo attenti: stan
no per arrivare gli etilometri. Ieri è stato pubblicato il. 
provvedimento del Ministero dei trasporti che fissa 
le regole e le misure tecniche alle quali dovranno 
uniformarsi gli strumenti di controllo del tasso alco
lico degli automobilisti.Più di 0,8 grammi per litro di 
alcol daranno il via alla multa. Forse fra due mesi gli 
etilometri entreranno nelle strade 

ANTONELLA SERANI 

M ROMA II primo passo del
la lunga catena che porterà al
la multa per gli automobilisti 
ad alto tasso alcolico è stato 
raggiunto. Ieri è stato pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale il 
decreto del Ministero dei Tra
sporti che fissa gli strumenti e 
le procedure per l'accertamen
to dello stato di ebrezza. 

Nel 1988 il ministro Ferri det
te vita a quella guerra sui limiti 
di velocita in strade e autostra
de che fece discutere l'Italia, e 
i suoi colleglli di governo gli 
rinfacciarono di aver fatto ride
re tutla Europa con il suo prov-
vediment; oltre ai famoso 110 
chilometri l'ora si inizio a par
lare di sicurezza sulle strade, 
ed oltre all'uniformazione con 
gli altri paesi europei in fatto di 

cinture di sicurezza in auto, 
salto fuori anche il controllo 
dell'ebrezza degli automobili
sti italiani. No ai bicchieri gra
duati con relative tabelle in ta
sca, ma un sistema sofisticato 
di misurazione, con relative 
misure punitive. Sarà punibile 
per guida a rischio che verrà 
trovato con una quantità pari o 
superiore a 0.8 grammi per li
tro di alcol. Questa la regola 
fissata, ma subito si scateno la 
guerra fra ministeri, sanità da 
una parte, trasporti, lavori pub
blici e intemi dall'altra su co
me dare forma al decreto sulle 
punizioni per gli «alcolisti» alla 
guida e I tempi per vedere real
mente applicati in strada que
sti strumenti di controllo si av
viarono verso un lungo cam
mino. I ministeri di lavori pub

blici e intemi chiedevano che 
all'automobilista trovato alla 
guida In fallo fosse concessa la 
possibilità della controprova» 
Iramitre l'analisi del sangue. Il 
ministero della sanità invece 
contrastava questa richiesta: le 
difficoltà tecniche sono tali da 
paralizzare l'efficacia delle mi
sure di controllo. Su questo 
contrasto si è andati avanti per 
quasi due anni. E pensare che 
il provvedimento, passato alla 
cronaca come quello del «pal
loncino» veniva sbandierato 
come panacea contro le morti 
su strada del sabato sera all'u
scita dalla discoteca; le morti 
continuavano e il provvedi
mento tardava. 

Finalmente il 22 maggio 
scorso il ministro Bernini ema
na il provvedimento, ministro 
degli interni, quello della sani
tà e quello dei lavori pubblici 
questa volta stanno con Berni
ni: tutti d'accordo sull'etilome-
tro. Ma anche in quell'occasio
ne si tratta di una normativa, 
l'etilometro è ancora lontano 
dalle strade italiane. Doveva 
arrivare la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, quindici 
giorni dopo sarebbe entrato in 
vigore, e quindi I tempi per l'o
mologazione degli strumenti. 

len è arrivata la pubblicazio
ne sulla Gazzetta Ufficiale. Il 
decreto del ministero dei tra

sporti prevede il via alla de
nuncia per guida in stalo di 
ubriachezza in presenza di 0 3 

ftrammi per litro di alcol nell'a
lto dell automobilista, e que

sto tasso dovrà essere confer
mato da due prove consecuti
ve a distanza di 5 minuti cia
scuna. Sarà l'etilometro a rile
vare il tasso alcolico del guida
tore, che misurerà la 
concentrazione di alcol etilico, 
metilico e isopropliico. Questo 
strumento dovrà anche fornire 
una vera e propria documen
tazione scritta, che l'automobi
lista colto in fragrante potrà 
controllare leggendo la scheda 
composta da una stampante 
collocata all'elilometro. L'ana
lisi del tasso alcolico avverrà 
attraverso l'analisi dell'aria 
espirata, bisognerà infatti sof
fiare dentro l'etilometro. Per 
chi si rifiuterà di sottoporsi alla 
prova dell'ettometro verranno 
segnalale nella notizia di reato 
le circostanze sintomatiche 
dello stato di ebrezza, desumi
bile dallo stato del soggetto e 
dalla condotta di guida. 

Gli aspetti tecnici sembrano 
risolti, ora resta da aspettare 
l'omologazione delle macchi
ne da parte del ministero dei 
trasporti, un'operazione che 
potrebbe richiedere qualche 
mese. D 

Lasciato nell'ospedale di Imperia 

Coppia non riconosce 
bimbo nato prematuro 
Una giovane austriaca in vacanza in Italia dà alla lu
ce un bambino prematuro e subito dopo rinuncia a 
riconoscerlo e lo abbandona all'ospedale di Impe-
rfa:non pensava di essere cosi avanti nella gravidan
za ed aveva deciso di abortire al rientro dalle ferie. Il 
neonato (il padre ha condiviso la scelta della mo
glie) è in incubatrice ma fuori pericolo; per lui sarà 
avviata al più presto la procedura per l'adozione. 
r r, . • 
• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIUUI 
M GENOVA E* nato prema-
tu«o( al settimo mese di gravi
danza) una settimana fa, da 
un porto fortunoso su uno au
toambulanza In corsa sull'au
tostrada, da allora vive in una 
incubatrice del reparto imma
turi dell'ospedale civile di Im
peria, e da domani sarà un 
neonato ufficialmente adotta
bile: la madre, una ragazza po
c o più che ventenne, dopo 

' averto dato alla luce ha deciso 
di non riconoscerlo ed entram
bi i genitori lo hanno abban
donato, con tutti i crismi previ
sti dal codice dviie, nel noso

comio ligure. La storia, dun
que, è cominciata mercoledì 
scorso, quando una giovane 
coppia di nazionalità austria
ca, di passaggio in Italia e di
retta in Spagna per una vacan
za insieme alla figlioletta di 
due anni, stava transitando 
sulla Savona-Ventimlglia;al-
l'altezza di San Bartolomeo al 
Mare la donna, Anita R., ha co
minciato ad accusare violenti 
dolori: si trattava delle doglie 
ili un parto "a impresa'' o co
munque "anticipato", e il mari
to ha fermato la vettura cer
cando aiuta E' intervenuta 

tempestivamente una autoam
bulanza della Croce Rossa di 
Diano Marina, ma il parto era 
già in atto e, mentre il mezzo di 
soccorso viaggiava a tutta velo
cità verso l'ospedale, è venuto 
alla luce un bambino. Un ma
schietto palesemente prema
turo, ma vivo e vitale e senza 
particolari problemi di natura 
sanitaria. Ma Anita R. lo ha ri
fiutato: appellandosi alla nor
ma del codice civile che con
sente alla madre di non com
parire sullo stato civile del fi
glio, ha sottoscritto una dichia
razione di abbandono, rinun
ciando anche a richiedere 
eventualmente l'affidamento 
entro i successivi 60 giorni. La 
giovane donna, avrebbe rac
contato che credeva di essere 
solo agli inizi della gravidanza 
e che aveva già deciso di ricor
rere all'aborto al rientro dalle 
vacanze. Sta di fatto che mari
to e moglie, concordemente, 
se ne sono andatiinsieme alla 
bambina, abbandonando il 
piccolo all'ospedale. 

Sondaggio dell'Ispes sulla riproduzione artificiale 

Aumentano i maschi sterili 
e i figli della provetta 
Aumentano le coppie che ricorrono alle tecniche di 
fecondazione artificiale, un mercato sempre più flo
rido che manca di una regolamentazione legislati
va. Cresce la sterilità maschile mentre le percentuali 
di successo di queste tecniche rimangono ferme al 
10 per cento. È quanto emerge da un sondaggio del
l'Ispes sui costi e i successi della riproduzione artifi
ciale. 

MONICA RICCI SARQENTINI 

•IROMA In Italia si fanno 
sempre meno figli ma cresce la 
percentuale di persone che ri
corrono alle tecniche di fecon
dazione artificiale, segno evi
dente che su questa diminuita 
natalità incidono anche le 
cause di sterilità. Sono infatti in 
aumento le patologie maschili 
che possono portare all'inferti
lità dovute a fattori ambientali, 
alle carenze alimentari e alla 
mancanza di attività fisica. Di 
fronte a questa crescente do
manda l'Ispes ha condotto 
una ricerca sulle tecniche e il 
mercato della riproduzione ar

tificiale. Un mercato che in Ita
lia non è regolamentato da 
una legge, con conseguenze 
spesso disastrose per le coppie 
che vogliono un figlio a tutti i 
costi. La mancanza di un regi
stro nazionale e di un elenco 
completo delle strutture rende 
difficile la raccolta di dati com
pleti. 

Cosa offrono le tecniche di 
riproduzione artificiale? E qua
li sono le probabilità di succes
so? La tecnica più diffusa è l'in
seminazione, sia omologa, 
cioè con II seme del partner, 
che etcrologa, con seme di do

natore. Quest'ultima in Italia è 
consentita solo in strutture pri
vate ed è praticata soprattutto 
dai centri Cecos-Italia e dal-
l'Aied. Il tasso medio di conce
pimento per ciclo è dell'ordine 
del 7-10 per cento e sono ne
cessari in media sei cicli per ot
tenere una gravidanza. Nella 
sezione romana dell'Aied, che 
dispone anche di una banca 
del seme, dall'aprile del 1983 
al dicembre '86 sono state trat
tate 210 pazienti con l'insemi
nazione etcrologa e si sono ot
tenute 78 gravidanze con un 
successo pari al 37 per cento, 
ma una gravidanza su cinque 
non è proseguita. 

Con l'inseminazione etere-
Ioga è nata ia figura del dona
tore di seme: ha in media poco 
meno di 26 anni, è celibe nel 
76 per cento dei casi e dona il 
seme per ragioni Ideologiche 
(53 per cento) o per motivi 
economici (47 per cento). Il 
problema è di avere una ga
ranzia sulla qualità del seme. 
Già nel 1984 l'Aied denuncia

va l'esistenza di un centinaio 
di «banche selvagge». 

Per quanto riguarda la fe
condazione in vitro, nota con il 
nome di Fivel, i rischi sono 
molto alti-sia per il feto che per 
la donna mentre le possibilità 
di successo sono molto poche. 
Secondo l'Ispes la Rvet com
porta l'aumento di gravidanze 
multiple, di aborti, di malfor
mazioni per il nascituro e ma
lattie per la donna. I bambini 
nati in provetta hanno un bas
so peso alla nascita e quindi 
sono più esposti a disturbi 
neurologici e sensoriali. Circa 
il 24 per cento delle gravidan
ze con bambini vivi, attivate 
con questa tecnica negli Stati 
Uniti, sono multiple. In Italia 
nelle strutture pubbliche una 
fecondazione in vitro viene a 
costare 3 milioni a tentativo, di 
cui solo 500 mila a carico della 
donna, ma non è possibile 
usare il seme di un donatore 
per il concepimento. Nel priva
to i costi raddoppiano raggiun
gendo i 5 milioni a tentativo. 

Tragedia nelle Marche 

Ragazzino di 7 anni 
giocando appicca incendio 
Muore soffocato dal forno 
• • S A N SEVERINO MARCHE 
(Macerata). Un bambino di 
sette anni è morto soffocato in 
un incendio appiccato da lui 
stesso, forse mentre giocava 
con dei fiammiferi, nelì appar
tamento di San Severino Mar
cile (Macerata) in cui viveva 
insieme alla madre e al convi
vente di lei, tutti e due scampa
ti alle fiamme gettandosi da 
una finestra. 

Il fatto è avvenuto nelle pri
me ore di ieri in una vecchia 
abitazione a due piani nel cen
tro di San Severino. Il piccolo 
Emanuele Stopponi, che 
avrebbe compiuto otto anni a 
settembre, è sceso in cucina 
mentre la madre, Maria Pia Pa
lazzo, 28 anni, e Duilio Ubaldi. 
32, dormivano al piano di so
pra. Accendendo alcuni fiam
miferi Emanuele ha probabil
mente dato luoco a della carta 
o a dell'alcol che si trovavano 
in cucina; le fiamme si sono 
subito propagate ad una scala 
di legno che collegava i due 
piani dell'appartamento e 
hanno impedito alla donna, 
svegliata dalle urla del piccolo, 
di scendere a prenderlo. 

Maria Pia Palazzo e Duilio 
Ubaldi si sono gettati da una fi

nestra, posta a tre metri di al
tezza, ma non sono riusciti ad 
aprire la porta di ingresso, 
chiusa dall'interno con un 
chiavistello, e a salvare il bam
bino. 

Sul posto sono accorsi alcu
ni operai del comune con 
un'autobotte e, successiva
mente i Vigili del fuoco e i ca
rabinieri. Sfondata la porta, i 
soccomlon hanno rinvenuto il 
cadavere di Emanuele, che 
presentava solo lievi bruciatu
re alle moni e ai piedi. 

Ubaldi e la donna sono stati 
ricoverati nell'ospedale cittadi
no: l'uomo, che ha riportato 
ustioni di secondo grado, una 
lenta lacero contusa alla testa 
e sospeette fratture, ha una 
prognosi iniziale di 15 giorni: 
Maria Pia Palazzo presenta so
lo piccole ustioni al viso e alle 
mani e se la caverà in sette 
giorni. 

Figlio di genitori separati, 
Emanuele Stopponi viveva una 
situazione familiare giudicata 
precaria dalle autorità compe
tenti e martedì prossimo 
avrebbe dovuto lasciare la sua 
casa per essere affidato ad 
un'altra famiglia. 
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